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zxy berna e i cantoni

Purché si eviti
una guerra
delle lingue
di giovanni galli

C ometutte leguerre,anche
quelle in senso figurato si
sa come cominciano ma
non si sa mai come fini-

scono. E spesso possono produrre
effetti esattamente contrari agli
obiettivi perseguiti da chi le com-
batte, lasciando sul campo solo dei
perdenti. Per questo è auspicabile
cheicontrasti fraConfederazionee
Cantoni nell’insegnamento delle
lingue non subiscano una escala-
tion e si risolvano pragmaticamen-
te,allasvizzera, senzaunbracciodi
ferro e interventi d’autorità dalle
conseguenzeimprevedibili.Perca-
rità, siamo ancora lontani dallo
scontro aperto. Berna per ora ha
solo minacciato di intervenire se
certi Cantoni rimetteranno in di-
scussione il principio dell’insegna-
mento di una seconda lingua na-
zionale alle elementari. Mentre sul
fronte opposto c’è chi evoca il refe-
rendum se alla voce grossa della
Confederazione seguirà un ina-
sprimentodella legge;perchéquel-
la dell’autorità federale è conside-
rata un’indebita intromissione in
unsettoredieminentecompetenza
cantonale.Certoècheconle inizia-
tive «autonomiste» presentate in
diversi Cantoni e la dichiarata vo-
lontàdelConsiglio federaledirista-
bilire l’ordinesi èapertaunanuova
fase, che accresce le tensioni e che
richiede a tutti i livelli una forte as-
sunzionedi responsabilità.
Il ministro della Cultura Alain Ber-
set non poteva restare impassibile
di fronte ad una tendenza che met-
te a repentaglio l’armonizzazione
nella scuola dell’obbligo (sotto-
scritta dagli stessi Cantoni) e l’o-
biettivo costituzionale della com-
prensionefra lecomunità linguisti-
che. Nel 2004 i Cantoni avevano
avallato una strategia sull’insegna-
mento precoce delle lingue, che fi-
no ad oggi ha prodotto risultati ap-
prezzabili. In 22 Cantoni su 23 (il
Ticino è un caso a parte visto che
nel ciclo obbligatorio è previsto
l’apprendimento di tre lingue stra-
niere) viene applicato il cosiddetto
modello 3/5: la prima lingua stra-
niera viene insegnata a partire dal
terzoannodi scuola elementare, la
seconda dal quinto anno. Nei Can-
toni romandi il tedescoè insegnato
dal terzo anno e l’inglese dal quin-
to, mentre nella Svizzera tedesca
c’è chi inizia in terza elementare
con il francese e chi con l’inglese,

segue a pagina 6
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Le notizie
del passato
L’artista Gianni Motti,
presente alla mostra in corso
al MASI a Lugano, interviene
oggi sulle pagine del Corriere
del Ticino.

alle pagine 4 e 5

zxyAIX/REIMS (FRANCIA)Sullemisu-
reanticrisi, scudoanti-spreadintesta,
l’Italia guadagna un alleato di ferro:
quellaFranciache ieri,mentre rinno-
vava l’amicizia con la Germania a
Reims, inoccasionedellecelebrazio-
ni per il cinquantesimo anniversario
della riconciliazione franco-tedesca
(con lapresenzadellacancellieraAn-
gelaMerkeledelpresidenteFrançois
Hollande) spingevaanche l’accelera-
tore sulmeccanismoper far scende-
re la febbredei tassi.Con l’Eurogrup-
po di oggi a Bruxelles parte infatti il
processo che deve tradurre in atti le
decisioni dei leader e convincere i
mercatiancorascettici.Ementre l’Ita-
lia vuole che si superino in fretta tutti
gli ostacoli, rendendooperativi il pri-
mapossibile i nuovi poteri del fondo
salva-StatiESM(acquistobondinfun-
zione anti-spread, ricapitalizzazione
diretta delle banche), la Germania
sembranon avere tutta questa fretta:
«Ognicosaasuotempo»,hafrenato il
ministro tedesco delle FinanzeWol-
fgangSchäuble,escludendochelasu-
pervisionebancaria, laprimadellemi-
sureUE da rendere operative, si avrà
già nel 2012. L’intesa Italia-Francia è
stata ribadita ieri durante l’incontro
che il premier italianoMonti e il mi-
nistro francesedell’Economia,Pierre
Moscovici, hanno avuto a margine
della conferenza Rencontres Econo-
miques ad Aix-en-Provence. «Dob-
biamo parlare subito, già nell’Euro-
gruppo di oggi, di unione bancaria e
scudoanti-spreadperaiutarechi, co-
me l’Italia,haunproblemacon lavo-
latilità dei tassi», ha dettoMoscovici
al terminedelbilaterale.Perdescrive-
re leprossime tappedell’Eurozona, il
ministrohautilizzato «l’immaginedi
Monti, chemipiacemolto: Abbiamo

UE «Subito lo scudo anti-spread»
Franciae Italia spingonopermisure immediateonde far frontealle turbolenze
AngelaMerkel ribadisce i suoidistinguo–Oggi tornaa riunirsi l’Eurogruppo

REIMS Sorrisi di circostanza nell’incontro di ieri tra la cancelliera tedesca e il presidente francese Hollande. (Foto EPA)
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Manonvogliamodare lezioni, voglia-
mo solomostrare l’esempio». Alle 11
il capo dell’Eliseo ha accolto laMer-
kel sulla spianatadellacattedraleNô-
tre-DamediReims, ricostruitadopo i
bombardamenti tedeschi.Proprioqui
esattamente 50 anni fa, l’8 luglio del
1962, il generaleCharlesdeGaulleac-
colse il cancelliereK adAd

HILLARY CLINTON

«La Siria rischia
un attacco
catastrofico»

LIBIA

Moderati ottimisti
sull’esito
delle elezioni

NIGERIA

Villaggi cristiani
presi d’assalto
Decine le vittime
zxy ABUJAUna nuova strage insanguina il
Plateau, lo Stato nel centro della Nigeria
teatrodaannidi scontri interetnici e inter-
religiosi: centinaia di uomini armati han-
noattaccatonumerosivillaggicristianinei
pressi di Jos, la capitale dello Stato. Deci-
ne levittime, secondo l’agenziaNuovaCi-
na sono almeno 90. Le autorità puntano
l’indice contro i Fulani, l’etniamusulma-
na che vivenello Stato.
Sabato sonostati attaccati i villaggicristia-
nidiKakuruk,Kuzen,Ngyo,Kogoduk,Ruk,
Dogo, Kufang, Kpapkpiduk, Kai. Ieri, alle
prime lucidell’alba, scriveNuovaCinaci-
tando fonti della sicurezza nigeriana, so-
nostatipoi scoperti 50cadaveribruciati in
unachiesanel villaggiodiMatsai.Nel cor-
sodelpomeriggiodi ieri a Jos si sonosvol-
ti i funerali dimassadelle vittime, a cuiha
presoparteanche il senatoredelnordPla-
teau,di religionecristiana. I rappresentan-
tidella comunitàFulani, citatidalla stam-
pa locale, tuttavia negano ogni responsa-
bilità,eaccusanoimilitarinigerianidiaver
lanciatoattacchicontro imembridellapro-
pria tribù. Standoalla stampa, i soldatini-
gerianisabatohannoattaccato iFulanido-
po gli assalti ai villaggi. Almeno 10mem-
bridellacomunità sonostati uccisi, 25 se-
condo altre fonti.

ITALIA

Tagli alla spesa,
è scontro
tra Monti e Squinzi
zxyROMASegna febbrealta lacolonninadi
mercuriodel termometrochemisura i rap-
rti t Go ei dop heil lea-

il ticino si allinea alla Svizzera
ingiugno il tassodidisoccupazioneèscesoal livellonazionale, ossiaal 3,1%
Ècambiato ilmetododi calcolo,mavi èancheuna tenutadell’economia

zxy la disoccupazione in ticino
conferma il suo trend al ribasso
e - dato storico - si allinea al
tasso nazionale del 3,1%. Ben-
ché ciò sia dovuto anche al
cambiamento del metodo di
calcolo e a fattori stagionali, si
registra comunque una tenuta
dell’economia. sia a livello can-
tonale sia nazionale vi è stata
unaflessionedeidisoccupati di
0,1 punti percentuali su base
mensile, mentre al sud delle
alpi c’è stato un calo anche su
base annua, pari a 0,1 punti,
contrariamente al dato svizze-
ro, salito di 0,1 punti. secondo
la segreteria di stato dell’eco-
nomia, il calo mensile della di-
soccupazione registrato in giu-
gno è stato più forte del previ-
sto. in ticino i sindacati fanno
in ogni caso notare che a livello
di disoccupazione ilO il tasso
resta al 7%, mentre stefano riz-
zi, direttoredelladivisioneeco-
nomia del dFe, sottolinea che
malgrado il franco forte l’econo-
mia ticinese resiste.

giannetti a pagina 24

primo piano
il dilemma dei giovani:
essere o apparire?

zxycome mai da sempre, ma oggi
ancora di più grazie alla spinta
dei social network, i giovani esi-
biscono i look più diversi? le ri-
sposte di un esperto.

della bruna alle pagine 2 e 3

confederazione
Premi meno cari
per le famiglie
zxy la commissione sanità del
nazionalevorrebbe ridurre ipre-
mi per i giovani adulti e per i
bambini in famiglie di reddito
basso e modesto.

a pagina 9

cronaca
Paradiso: è deceduto
l’ex brigadiere Filippini
zxy Originario di airolo ma domi-
ciliato a Paradiso, si è spento ieri
il brigadiere eugenio Filippini,
ufficiale, guida alpina, dirigente
e sportivo d’élite.

a pagina 14

tassa rifiuti da pagare
ora anche a giubiasco
zxy ilconsigliodi statohaparzial-
mente accolto il ricorso dell’ex
municipale gabriele chiesi. il
sindaco andrea Bersani: «Mai
fatto mistero dell’esenzione».

de bernardi a pagina 15

il San carlo a locarno
avrà presto un direttore
zxy È pronto il concorso per la no-
mina di un direttore all’istituto
per anziani san carlo a locarno,
del quale la città rivede l’orga-
nizzazione. intanto il clima di la-
voro sembra essere migliorato.

zucchetti a pagina 17

eStival jazz

ANoa il Premioalla carriera
zxy La cantante israeliana Noa, esibitasi con l’OSI, ha ricevuto ieri sera sul palco di
Piazza della Riforma a Lugano il Premio alla carriera di Estival Jazz, patrocinato
dalCorrieredelTicino.Aconsegnarle il riconoscimento ilpresidentedellaFonda-
zione per il Corriere del Ticino, avvocato Fabio Soldati, e il direttore artistico di
Estival Jacky Marti accompagnato dal figlio Julian. La 38. edizione della manife-
stazione, chehapreso il viaaMendrisio loscorsoweekend, si chiudestaseradopo
una tre giorni luganese aperta giovedì dagli applauditi concerti di Lisa Simone,
AvishaiCohenTrio eNikWest. (Foto Ember) a pagina 29

Posteggi, l’altra faccia della tassa
stopaipianidimobilitàaziendaleperalcunedittedelMendrisiotto
zxy votata per disincentivare l’uso dei
veicoli privati, la tassa di collegamento
sta mostrando il rovescio della meda-
glia: nei comuni più attivi a favore
dell’ambiente le aziende bloccano i

piani di mobilità aziendale. risulta in-
fatti più conveniente avere i posteggi
pieni e farpagare l’affittoagli impiegati.
il problema è emerso a Mendrisio, do-
ve una ditta con 150 posti auto era riu-

scitaa ridurredidue terzi il numerodei
posteggi ad uso dei dipendenti. dal 1.
luglio ha però interrotto gli incentivi
per la mobilità sostenibile.

bakkers a pagina 16

lutto

Addio a Soldati,
il vecchio leone
della destra
zxy È deceduto ieri a 82 anni in
Croaziadopounacaduta ilpo-
litico e medico Gianfranco
Soldati. Militante prima nelle
fila del PPD e in seguito
dell’UDC, che ha anche pre-
sieduto, Soldati è stato gran-
consigliere per 24 anni. Il Cor-
riere del Ticino ha raccolto le
voci di chi loha conosciuto.

martinelli, cappelletti
e pontiggia a pagina 11

il commento zxy GERARdO MORiNA

dallas, cronacadiunpattoscaduto

M aledetta Dallas. In questa città
del Texas venne scritta oltre cin-
quant’anni fa una delle pagine
più dolorose della storia ameri-

cana. Da uno o più cecchini partirono gli
spari che causarono la morte di John
Fitzgerald Kennedy, il presidente della
Nuova frontiera, nel novembre del 1963.
Da uno o più cecchini sono partiti nella
notte americana tra giovedì e venerdì gli
spari che hanno ucciso cinque poliziotti,
perdite che il corpo di polizia non conosce-
va dall’11 settembre.
L’attacco pianificato, un vero e proprio ag-
guato in stile militare, è scattato al culmine
della manifestazione organizzata dalla co-
munità afroamericana, cui hanno parteci-
pato anche numerosi cittadini bianchi, in-
detta per protestare contro l’uccisione negli
ultimi giorni da parte della polizia di due

cittadini di colore rispettivamente nella
Louisiana e nel Minnesota. È stato un ba-
gno di sangue, come un’esecuzione, che ha
tutte le caratteristiche della vendetta contro
i bianchi. L’effetto è enorme perché è il più
grave degli episodi che fanno risvegliare
l’America da una pia illusione: quella di
aver ormai raggiunto il traguardo di un
Paese post-razziale. Al contrario, le esecu-
zioni di Dallas alzano il livello dello scon-
tro, che si avvicina ormai ad una vera e
propria guerra civile tra comunità afroa-

segue a pagina 6

stati uniti

Sale la tensione interrazziale
dopo l’uccisione di 5 agenti

a pagina 7

Calcio c’è tutto un Paese
alle spalle della Francia
zxyPortogallo contro Francia, tocca a voi.
domani sera alle 21.00 a saint-denis,
Parigi, lusitani e transalpini daranno vi-
ta alla finale di euro 2016. i «Bleus»
hanno alle spalle la spinta di un’intera
nazione, finalmente unita al di là delle
divisioni sociali e razziali. i lusitani di
Fernando santos e della stella cristiano
ronaldo cercano invece un’autentica
impresa. a spingere i portoghesi sarà il
ricordo della tremenda finale di euro
2004 a lisbona, persa con la grecia. cr7
non vuole più rivivere incubi simili e
spronerà i suoi a gettare il cuore oltre
l’ostacolo. tuttavia, dall’altra parte della
staccionata c’è una Francia euforica e
fortissima: nei suoi singoli e nella con-
sapevolezza di essere diventata un tut-
tuno con l’esagono.

bullo alle pagine 19, 20 e 21

tennis

Roger Federer
esce di scena
sul più bello
zxy L’impresa sembrava cosa
fatta. E invece Roger Federer è
stato sconfitto al quinto set da
Milos Raonic, salutando così
lafinalediWimbledon.

a pagina 23
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❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
GIOVANNI GALLI

Purchésieviti
unaguerra
delle lingue
insegnando l’altra lingua a partire dalla
quinta. Questo modello però è sempre
più contestato. In sette Cantoni della
Svizzeratedesca(ottosesiconsiderache
aNidvaldo si è già votato) sonopendenti
proposte che in prevalenza vanno a sca-
pito dell’insegnamento del francese. E
cheseapprovate,oltreapenalizzareuna
linguanazionaleavantaggiodiunastra-
niera,agliocchidiBernacostituirebbero
unaminacciaper il plurilinguismoeper
lacoesionesvizzera.Diqui il richiamodi
Berset: «Ogni Cantone porta una re-
sponsabilità per se stesso,ma anche per
il resto del Paese. È questo il senso del
federalismo».
Ma il consigliere federale friborgheseha
evitato di usare la mano pesante. Si è li-
mitato a mettere in consultazione tre
varianti di legge chegarantiscono l’inse-
gnamento del francese alle elementari,
accordando la sua preferenza a quella
che lascia maggiore autonomia ai Can-
toni. In questomodohadatoun segnale
ancheall’aladuradelParlamento fautri-
cedelplurilinguismoechevorrebbeda-
re la priorità alla seconda lingua nazio-
nalerispettoall’inglese.Questoperònon
èbastatoaplacare le reazionidapartedi
chi si mostra sempre più insofferente
verso l’armonizzazione dell’insegna-
mento e/o considera l’interventodiBer-
na, qualsiasi esso sia, un’alterazione dei
delicati equilibri federali. All’ombra di
nobili principi, c’è una realtà viepiùpro-
blematica con cui fare i conti. La stessa
Conferenza dei direttori cantonali della
pubblica educazione, con il suo presi-
dente Christoph Eymann, ha storto il
naso. Semprechepassi, una legge calata
dall’alto innescherebbe un referendum,
chesarebbepiùdannosoper lacoesione
nazionale di un regimemeno rigido per
l’insegnamento delle lingue. In alcuni
Cantoni intanto si ricorre semprepiù ad
argomentidinaturapedagogicapercer-
caredispostare il francesealciclosecon-
darioesi sostienecheunannodi france-
se alle elementari non sarebbe comun-
quedeterminanteper lacoesionenazio-
nale. Inoltre,Bersetpotrebbe incontrare
ostacoli anche a Palazzo federale. Una
eventuale proposta di legge potrebbe
forse passare al Nazionale, ma agli Stati
avrebbe molte più difficoltà. Lo si è ap-
pena visto del resto con la bocciatura
dell’armonizzazione degli orari dei ne-
gozi dove, più che i temi economici, de-
terminanteèstata lavolontàdeiCantoni
di conservare le loroprerogative.
PerquestooraBernadevestareattentaa
come si muove. Il suo intervento è op-
portuno, purché serva ad avviare un di-
battito serio, concreto e non ideologico
sul plurilinguismo. Lasciando quanto
più possibile ai Cantoni, tramite la Con-
ferenza stessa, il compito di trovare una
soluzione.Contutti iproblemidaaffron-
tare, l’ultima cosa di cui c’è bisogno è
unaguerra fra regioni linguistiche.

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ GERARDO MORINA

Dallas, cronacadiunpattoscaduto
mericane e agenti della polizia in ogni
angolo degli Stati Uniti. Dallas diven-
ta così il tragico simbolo di una ferita
mai chiusa, rischiando anche di tra-
sformarsi nel suggello negativo del
doppio mandato presidenziale del
presidente Barack Obama che sta per
volgere al termine. È come se l’evolu-
zione sociale e istituzionale degli Stati
Uniti vedesse annebbiarsi in un sol
colpo le tappe raggiunte in due secoli
di storia.
Nel corso dei secoli l’America ha pe-
riodicamente avuto bisogno di ribadi-
re il suo concetto di eguaglianza («e
pluribus unum» è il motto della Na-
zione), come se fosse un concetto a te-
nuta variabile. Il Proclama di eman-
cipazione di Abraham Lincoln è del
1862. Del 1963 è la marcia per i diritti
civili a Washington, durante la quale
Martin Luther King, poi assassinato,
pronunciò il celebre discorso «I have a
dream».
Del 1964 è il «Civil rights act», la legge
promulgata in difesa dei diritti civili,
una pietra miliare realizzata quasi
due secoli dopo la scrittura del testo
della Dichiarazione di indipendenza
che proclamava «tutti gli uomini sono
stati creati uguali».

Poi ancora un salto, fino al 2008,
quando per la prima volta nella sua
storia l’America manda alla Casa
bianca un cittadino di colore, o me-
glio, come ha sempre insistito qualcu-
no mai soddisfatto di tale traguardo,
«bi-razziale», essendo Obama nato da
madre bianca e padre di colore.
Sembra strano parlare ancora oggi di
tinte della pelle in un’America che ha
bandito il termine «nigger» dal lin-
guaggio politicamente corretto, dove i
neri hanno raggiunto in quasi tutti i
campi posti di prestigio e fatto breccia
anche nell’alta borghesia, dove il
mensile patinato «Ebony» seleziona
ogni anno i cento più influenti cittadi-
ni di colore del Paese. Ma si tratta di
un mondo spesso a parte rispetto al
Paese reale.
Come testimonia nei suoi rapporti an-
nuali la National urban league, l’or-
ganizzazione apartitica per la difesa
dei diritti civili, esistono negli Stati
Uniti fasce e sacche di povertà e deso-
lazione che sono una dimostrazione,
soprattutto nel mondo dell’occupazio-
ne, di come tra la popolazione di colo-
re la disparità regni ancora oggi so-
vrana.
Intendiamoci, le colpe sono ovunque.

Le bande di colore infoltiscono spesso
la pura criminalità. La libertà esisten-
te nell’acquisto delle armi non favori-
sce certo la situazione.
Come è stato dimostrato più volte, non
mancano gli agenti di polizia dal gril-
letto facile. Il sistema giudiziario viene
visto da alcuni come sbilanciato a fa-
vore dei bianchi. Eppure in questo
2016 non si può che fare questa con-
statazione. L’America non ha ancora
pienamente trovato la capacità di cre-
are un costante regime di convivenza
pacifica con i suoi 40 milioni (su un
totale della popolazione di 320 milioni
di persone) di cittadini afroamericani.
Proclami, istituzioni, organi di con-
trollo non sono riusciti a domare la
diversità. La tendenza è insomma di
dare per acquisita una situazione che
acquisita non è.
A cominciare dall’elezione di Obama,
con la quale lo stesso presidente e par-
te dell’America pensavano di aver rag-
giunto un obiettivo che fungesse da
tacito patto con la comunità di colore,
mettendone a tacere ogni bellicosità.
Ma il simbolismo si è fatto col tempo
sempre più teorico e la realtà è un’al-
tra. Dallas ne diventa lo scomodo
specchio.

L’OPINIONE ❚❘❙ EDY SALMINA*

IlsocialistaRocard
elasecondasinistra

❚❘❙ Poche figure
sono state tanto
stimate quanto
poco imitate co-
me quella di Mi-
chel Rocard, il
politico socialista
morto recente-
mente che fu pri-
mo ministro di
Francia dal 1988

al 1991. L’omaggio resogli è stato co-
rale e trasversale: come spesso accade
è purtroppo solo nei momenti di lutto
che risorge un sentire politico condi-
viso altrimenti guardato con sospet-
to. Figure come quella di Rocard sem-
brano oggi avere un rilievo solo mu-
seale nei grandi schieramenti politici
tradizionali, siano essi socialisti, libe-
rali o democristiani. Pure stando alla
larga da ogni nostalgia questo è un
fatto, credo, su cui ragionare. Faccio
un solo esempio, fra i tanti possibili,
dello stile Rocard e della sua attuale
eclissi. La centralità del tema dell’or-
dine pubblico e della sicurezza indi-
viduale, con i suoi corollari di paure
private e pubbliche, è un dato di fatto
da decenni. Si può anzi dire che chi

non cavalca questi temi è ormai so-
stanzialmente fuori dal gioco politi-
co. Michel Rocard, da primo mini-
stro, era confrontato con le due oppo-
ste (ma così simili, in realtà) ideolo-
gizzazioni di questi argomenti. Una,
quella di sinistra, per cui la questione
sicurezza è un tabù reazionario e le
paure segno di ristrettezza mentale.
L’altra, quella di destra, centrata sul
legame criminalità-stranieri e sulla
prospettiva della legittima difesa.
Lui, con paziente e didattica fermez-
za, invitava, anche in questi ambiti,
a ragionare, ascoltare, agire sul con-
creto, essere attenti ai simboli, badare
anche agli apparenti dettagli. Ricor-
do, al proposito, una sua sortita
all’insegna di quello che egli chiama-
va il «parler vrai». Sostituire le lam-
padine bruciate nei corridoi delle
case popolari e rimettere in funzione
gli ascensori, faceva notare con quel
tono bonario e severo al contempo
che lo distingueva, avrebbe fatto per
la sicurezza di tante persone e per la
fiducia nello Stato più di tanti conve-
gni e molte ronde notturne. Certo,
suscitare entusiasmi proponendo di
sistemare le luci nelle scale e gli ac-

cessi agli appartamenti è difficile. E,
infatti, ben altri programmi hanno
vinto la battaglia per l’opinione pub-
blica. Il risultato lo vediamo, in
Francia e non solo. Non avendo tolto
alle paure le ragioni concrete che le
giustificavano, si è trasformata la
paura in una ragione. E così, per fi-
nire, i timori hanno sfrattato le spe-
ranze dall’orizzonte dell’azione col-
lettiva. Sia come sia, la «seconda si-
nistra» di cui parlava Rocard, non
statalista, non dogmatica, garanti-
sta, riformatrice davvero, è ovunque
rimasta un sogno, proprio come
analoghi tentativi di rinnovamento
in altre grandi famiglie di pensiero.
Ovunque, in definitiva, hanno vinto
modi e contenuti di altro segno, a
volte lasciando il campo aperto a
movimenti di protesta di vario orien-
tamento o spesso anche solo alimen-
tando una complessiva rassegnazio-
ne o il corporativismo aggressivo.
Capire quali siano le ragioni e le re-
sponsabilità di questo dato di fatto è
ovviamente importante, rendersi
conto delle conseguenze lo è però al-
meno altrettanto.

*avvocato

CENT’ANNI FA

9 luglio 1916
Giuste rimostranze – L’as-
sordante scampanio delle
numerose chiese di Lugano
dàmotivo a fondate lagnan-
ze per parte degli abitanti, e
indigeni e forestieri.
Infatti, ad eccezione della
Cattedrale di S. Lorenzo, il
prolungato e sgradevole
suono delle campane delle
altre chiese, segnatamente
di S.Carlo, S.Rocco, S.Anto-
nio, Immacolata, Angioli
ecc. disturba ogni giorno in
modo eccessivo, special-
mente nei dì festivi ed in ri-
correnza di anniversari di
esequie mortuarie, i pacifici
cittadini, e soprattutto i ma-
lati e lavoranti il cui riposo è
interrotto già assai prima
dell’alba.
A mo’ d’esempio, ieri matti-
na (domenica) le campane
della chiesa di S. Carlo suo-
navanoadistesaeper lungo
tempo già alle ore 4.15!...
Si vorrebbe forse far consi-
stere la vera religione nell’e-
sorbitante suono delle cam-
pane?
Notisi inoltre che i campa-
nari ben di rado annuncia-
no esattamente l’ora del
mezzogiorno. Ne consegue
che spesse volte molti ope-
rai, che si regolano al suono
delle campane,abbandona-
no il lavoro or prima or do-
po l’ora stabilita.
Non potrebbe la competen-
te Autorità far cessare gli ac-
cennati inconvenienti?

Biplano italiano sopra il
nostro territorio – (...) Do-
menica 9 luglio, poco dopo
le 8 ant. un biplano italiano
venentedal lagodiComoha
volato sopra il nostro terri-
torio passando sopra il
Monte Generoso, la Valle di
Muggio, Mendrisio, Arzo,
donde abbandonò la Sviz-
zera. Su tutto il suo percorso
l’apparecchio, che si tenne
ad una altezza grandissima,
è stato oggetto di un vivo
fuocodapartedeinostri po-
sti (...).

Giustizia militare – Sabato
compariva davanti il Tribu-
nalemilitaredellaVDivisio-
ne b, riunito a Bellinzona, il
milite Pitteloud Enrico, di
Agettes (Vallese), accusato
del furto d’un anello d’oro.
Egli fu assolto (...).
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L’OPINIONE ❚❘❙ LAURO TOGNOLA*

Dicomplottiecomplottismo
❚❘❙ Insieme di manovre segrete, intricate e si-
nistre, che i poteri occulti ordiscono a fin di
male. Significante fascinoso, complotto evoca
mistero, onnipotenza oscura, mafia globale
profonda, cinismo assoluto, pianificazione
diabolica dell’angoscia collettiva che precede
l’apocalisse. Complottista è chi minimizza le
tragedie reali tipo stragi di massa e decapita-
zioni in serie rendendoci attenti al ben altro
che da sotto l’apparenza comanda la dina-
mica del peggio: il burattinaio satanico del
quale il complottista salottiero lascia a poco
a poco trapelare la probabile identità con
mimiche facciali, allusioni, sottintesi e fraset-
te ellittiche per generare quel brivido che
rende sexy la serata conviviale. I commensa-
li si interrogano. Pangiudaismo? Massone-
ria? Discendenti remoti dei templari super-
stiti? Patto sotterraneo russo-americano per
la spartizione del globo terracqueo? Mano-
vratori reconditi di Donald Trump o Boris
Johnson?
Il complottista, ideologo dei fantasmi morti-
feri, ti raccomanda di non prestar fede alla
cosiddetta evidenza di ciò che sembra avve-

nire. In questo mondo dell’assurdo program-
mato underground, non sbagli se scegli l’in-
credibile come criterio di analisi dei cosiddet-
ti fatti. Soprattutto, non fidarti delle versioni
ufficiali. Le Torri gemelle! Ma sei tanto inge-
nuo da credere che sia l’al-Qaeda di Bin La-
den? Allora mi spieghi come mai sono risul-
tati assenti dalle Torri gemelle quei tremila
ebrei proprio l’11 settembre del 2001. Parola
dell’autorevole complottista Giulietto Chiesa:
«Badate bene, non ho detto che sono stati
loro (con la luce verde di Bush). Ho solo po-
sto una domanda». E Bin Laden morto am-
mazzato dagli americani! Ma per favore!
Avranno finto di sparargli. Oppure no, gli
avranno sparato ma era un altro, sosia o
controfigura ben camuffata. Per esempio, un
prigioniero di Guantanamo selezionato dal-
la CIA, perché no? E come mai il cadavere
del sedicente Bin Laden lo hanno subito fatto
scivolare in mare? Bin Laden che oggi sul
cavallo bianco appare ogni tanto da qualche
parte nell’Asia centrale, ospite del dittatore
Nazarbaiev amico intimo di Zarputin.

*docente e scrittore


